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1. FILONE TEMATICO 

 

Il tema caratterizzante le attività estive 2025 di  Coop. 

CSA avrà come riferimento ed elemento simbolico del 

nostro viaggio estivo  il Fior di Loto. Perché il fior di 

Loto? 

Il fior di loto è una pianta acquatica comparsa sulla 

terra circa 80 milioni di anni fa. Originario dell'India e 

dell'Asia orientale, questo grande fiore sacro, emerge 

dal fango con eleganza e dolcezza sulla superficie delle acque e schiude i suoi petali fulgenti 

alla ricerca della luce del sole. “Hasu” è il termine giapponese che significa “purezza 

dell'anima”. Il fior di loto, dal profumo delicato e leggero e dalla forma raffinata, armoniosa 

e aperta, parla di rinascita. Il suo nascere dal fango invita a riflettere sul coraggio e sulla 

determinazione che sono necessari per realizzare il senso della vita, senza smarrire i nostri 

valori e la nostra natura. Il seme del fior di loto può risvegliarsi e germinare anche dopo 

migliaia di anni di quiescenza e questo insegna il potere del riposo e la forza dell'attesa. 

Considerato un fiore sacro, sia nel Buddhismo che nell'Induismo, il fior di loto rappresenta 

l'integrità del corpo e della parola e l'elevazione spirituale dell'uomo che diventa il centro 

dell'universo. Questo fiore che nasce nel buio e nel fango, arriva alla superficie dell'acqua 

pulito e spendente, danza sull'acqua e apre al sua corolla di petali gentili ai raggi del sole, 

per poi chiudersi all'ora del tramonto. Affonda le sue radici nel fango. È simbolo di purezza 

e di elevazione spirituale, come sosteneva Gandhi “la vera bellezza, sta nella purezza del 

cuore”. Rispetto alle difficoltà simboleggia la resilienza, cioè la capacità di far fronte alle 

prove della vita. 

“Tieni il viso rivolto sempre verso il sole e le ombre cadranno dietro di te!” 

Walt Whitman 



 

 

 

Il fior di loto nella tradizione asiatica assume molti significati importanti, simboleggia la 

purezza e la capacità di non cedere alla corruzione, i suoi petali e le foglie sono idrofobi, 

respingono in modo naturale l'acqua ma vivono sulla superficie. Rappresenta la crescita 

spirituale, la luce, associato anche al simbolismo femminile, essendo un fiore legato 

all'immortalità, alla grazia, alla creazione e alla rigenerazione. 

I fiori di loto sono anche i protagonisti della natura  dei laghi di Mantova, diventati un 

simbolo della nostra città e offrono uno spettacolo incantevole agli occhi dei naviganti. 

Il riferimento bibliografico 

Il testo che proponiamo come linea guida per il nostro Cred 

è scritto dalla dott.ssa Olimpia Palo, scrittrice, pedagogista e 

dirigente scolastica. Nel libro si narra la storia di un grande 

amore tra un ragazzo di Mantova e una fanciulla del lontano 

oriente, si narra la leggenda del fior di Loto spiegando come 

mai solo sui laghi di Mantova ogni estate fioriscano questi 

bellissimi fiori.   

Nel libro  guida “La Leggenda dei fiori di loto” di Olimpia Palo si incontrano due creature 

legate alla purezza e al fango, il fior di loto e la libellula, entrambe sono creature di rinascita, 

vittoria di luce, di verità che quando arriva illumina e dipana anche le ombre più nascoste. 

 

2. LAVORO DI RETE 

Obiettivo del progetto Cred 2025 è anche la costruzione di una base di collaborazione tra i 

diversi soggetti che abitano il territorio locale e mantovano, in particolare la zona del parco 

del Mincio.  Il progetto si propone di coinvolgere varie realtà locali in grado di dare il loro 

contributo a rendere l’esperienza estiva varia e arricchente per le diverse fasce d’età. 

Pertanto, la biblioteca comunale, le associazioni e gli operatori del volontariato locale, anche 



 

 

giovani volontari disponibili, altre realtà interessate saranno coinvolte nel progetto estivo 

per dare, ognuno per le proprie competenze, un contributo alle attività programmate. 

Il progetto prevede, già in partenza il coinvolgimento di vari attori legati alla valorizzazione 

degli aspetti naturalistici mantovani e in particolare della valle del Mincio e dei Fior di Loto: 

la cooperativa CSA Ambiente che gestisce l'ostello e il bar del Faro a Rivalta s/M, Navigazione 

Mincio che offre affascinanti escursioni fluviali nel cuore del Parco del Mincio dove l’arte e 

la storia incontrano il paesaggio incontaminato della Riserva naturale; Csa assistenziale che 

gestisce e coordinate tutte le attività educative. 

Il progetto prevede infatti come elemento centrale della proposta estiva l’uscita  in barca per 

dare ai bambini la possibilità di esplorare le coste dei nostri laghi a bordo di imbarcazioni 

raccolte, con il supporto di personale esperto e preparato che rende la navigazione 

importante occasione di scoperta e riscoperta di parti del territorio che dal lago possono 

essere viste con una prospettiva diversa. 

La costruzione di questa rete vuole valorizzare le singole e diverse realtà del territorio per 

offrire ai bambini dei centri estivi la possibilità di conoscere la leggenda dei fior di Loto, 

immergendosi nelle metafore e nei mille significati per i quali la storia può fare da stimolo. 

Attraverso la narrazione i bambini conosceranno ambienti e luoghi delle coste del lago, 

potranno conoscere questi luoghi direttamente durante la navigazione, unendo così la parte 

razionale con quella magica della fantasia. A conclusione della gita i bambini potranno 

passare qualche ora nel bellissimo parco e rigenerarsi con la merenda al Faro. 

A seconda dell'età dei bambini sarà organizzato un giro in barca adeguato e specifico. 

 

 

 

 



 

 

3. LE ATTIVITA’ PROGRAMMATE 
 

Durante le attività del Centro Estivo il filone tematico sarà rivolto alla scoperta del fior di loto 

e dell'ambiente che circonda i laghi di Mantova. Le equipe educative avranno a disposizione 

il testo, che dà titolo e spunto al nostro tema centrale. Da esso potranno programmare 

diverse attività, che saranno articolate in base alle fasce di età dei bambini e alle 

caratteristiche dei diversi gruppi. 

Durante le settimane di CRED gli educatori presenteranno ai bambini e ai ragazzi alcuni 

obiettivi selezionati in base all’età e al gruppo di riferimento e creeranno attività e progetti 

ad hoc.  

Settimanalmente saranno dunque proposti giochi, attività e laboratori in base agli obiettivi 

scelti. 

Di seguito riportiamo alcune proposte, a titolo esemplificativo e non esaustivo, che saranno 

poi calate nelle dinamiche specifiche di ogni gruppo: 

 

Attività specifiche del filone tematico saranno, dunque: 

 Lettura animata del libro “La leggenda dei fior di Loto” scritto da Olimpia Palo; 

incontro con l'autrice del libro; rappresentazione animata del racconto; 

 Laboratorio artistico al fine di dipingere il proprio fior di loto, con riferimento alle 

qualità metaforiche che esso rappresenta; 

 Laboratorio sul significato del fior di loto, relativamente alla sua resilienza e 

all'integrazione; 

 Laboratori manuali per la costruzione dei fior di loto con diversi materiali; 

 laboratori creativi per la costruzione di nuove leggende sui fiori; 

 laboratori di approfondimento e conoscenza delle valli del Mincio; 

 

 



 

 

Attività varie alternate durante il periodo: 

 Attività motorie all’aperto  

 Attività di mindfulness e yoga per bambini per raggiungere il benessere fisico e 

mentale 

 Uscite sul territorio per conoscere gli alimenti di stagione, locali e l’agricoltura 

sostenibile 

 Attività di educazione alimentare/ lotta allo spreco  

 Laboratori con materiali di riciclo sul tema della salvaguardia della Terra 

 Conoscenza di giochi antichi (non digitali) per arricchire i momenti di svago  

  Giochi di gruppo liberi e/o strutturati all’aria aperta in quanto il gioco outdoor 

rappresenta un momento fondamentale dello sviluppo dei bambini e ragazzi. 

 Attività di laboratorio creativo o manuale con materiali naturali, poveri e di riciclo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

4. I TEMPI DEL CRED E PROGRAMMA  
 

Il tempo del centro estivo sarà un tempo articolato al fine di alternare momenti diversi per 

consentire una cadenza organizzata ma varia delle proposte. Di seguito si riporta 

l'organizzazione di una giornata tipo. 

 

 

13.30 – 15.00: riposo e relax 

 

15.00- 15.30: merenda di gruppo 

 

15.30 – 16.00: gioco libero 

 

16.00-16.30: seconda uscita e termine attività 

 

 

 

 

 

7.45-9:00 accoglienza e gioco libero 

 

9.00-9:30 circle time (canzoni in cerchio e presentazione della giornata) 

 

9:30-10.00 merenda 

 

10:00-11:30 attività (giochi e laboratori) 

 

11:30 -12:30  preparazione al pranzo e pranzo, e prima uscita 

12.30 – 13.30 gioco libero e uscita. 

 

In caso di prolungamento orario  



 

 

5. LE ESCURSIONI  

 

L’idea è quella di accompagnare i bambini  a conoscere il loro territorio con passeggiate e 

uscite nelle zone limitrofe, affiancandoli con storie e visite in musei rurali, corti, argini del 

fiume e parchi naturali curati dalle associazioni. L’estate viene vista come momento 

esperienziale e di conoscenza per aiutarli a sviluppare consapevolezza e senso civico nella 

cura e nel rispetto del proprio territorio. L’equipe si propone di costruire con il territorio 

limitrofo quante più collaborazioni possibili per realizzare uscite mirate alla conoscenza e 

alla scoperta del proprio territorio di appartenenza 

 

6. MODALITÀ DI RAPPORTO CON LE FAMIGLIE 

Il rapporto con le famiglie è la base di ogni servizio educativo, obiettivo del lavoro di C.S.A. 

è offrire un luogo sicuro e divertente ai bambini, perché le famiglie possano vivere 

serenamente il tempo del centro estivo. La fiducia reciproca è la meta a cui tendere e si 

ritiene possa essere costruita attraverso la trasparenza e la puntualità. Per questa ragione si 

considera importante offrire ai genitori materiale informativo curato e chiaro, una 

programmazione sintetica ma puntuale e recapiti telefonici fruibili ed efficaci. Tutto il 

materiale e le esperienze fatte verranno documentate e consegnate alla fine del percorso ai 

singoli genitori con materiale cartaceo, video e fotografico. 

Prima dell’avvio del servizio estivo potrà essere organizzato un incontro, in collaborazione 

con il servizio comunale, volto a condividere notizie e informazioni utili allo svolgimento del 

servizio. 

Durante la durata di tutto il centro estivo i genitori potranno rivolgersi al coordinatore del 

servizio oppure anche al coordinatore educativo della cooperativa. Avranno a disposizione 

documenti chiari e condivisi durante la riunione di presentazione, al termine del servizio 



 

 

saranno invitati a rispondere ad un questionario di gradimento dove potranno esprimere 

opinioni e suggerimenti per il lavoro futuro. 

 

7. ACCESSIBILITÀ’ AL SERVIZIO E NUMERO MINORI ACCOLTI 

Al primo ingresso i minori dovranno essere accompagnati dal genitore (o chi ne fa le veci), 

saranno previste deleghe per il ritiro da parte di terzi. L’accoglienza dei minori sarà fatta dal 

personale educativo. Sarà chiesto ai genitori di rispettare gli orari di entrata ed uscita al fine 

di considerare le normative in ambito assicurative e organizzative. 

Il rapporto numerico minori-educatore sarà di un educatore ogni 15 bambini della scuola 

dell’infanzia. 

 

8. PERSONALE IMPEGNATO 

C.S.A. per organizzare al meglio il servizio in oggetto si farà carico di individuare personale 

qualificato ed esperto già socio-lavoratore della Cooperativa. 

L’équipe educativa sarà composta da un numero di educatori in base agli spazi e al numero 

di minori presenti, in accordo con l’Amministrazione Comunale. 

L’organico prevede il coinvolgimento delle seguenti figure professionali 

Responsabile di servizio: sarà presente sul servizio con frequenza regolare ed in constante 

rapporto con i Coordinatori del Centro Estivo; inoltre s’interfaccerà con l’Amministrazione 

comunale e i genitori. 

Coordinatore di servizio: avrà il compito di mantenere l’attenzione sulle attività e sulle 

dinamiche del gruppo sia dei minori sia degli educatori in servizio. 

Educatori: educatori professionali dipendenti della Cooperativa C.S.A specializzati nelle 

attività ludico-ricreative e formati negli interventi educativi di gruppo. 



 

 

Volontari e Servizi Civili (ove possibile) lavoreranno in sinergia con gli educatori, 

affiancandoli nelle attività previste nella programmazione. Dovranno avere almeno 16 anni 

di età e non concorrono al rapporto numerico operatori-minori. 

 

9. MODALITÀ’ INTEGRAZIONE MINORI DIVERSAMENTE ABILI 

In presenza di soggetti con bisogni speciali (in presenza di una certificazione ai sensi della 

L. n. 104/1992) sarà definita una progettazione educativa personalizzata, e sarà pianificata 

la presenza giornaliera del minore. La figura educativa sarà formata per supportare il 

bambino nello svolgimento delle attività quotidiane. La programmazione terrà conto delle 

necessità dei minori in oggetto e costruirà un percorso di integrazione e scambio al fine che 

la presenza di questi bambini possa rappresentare motivo di arricchimento reciproco. 

L’assistenza prevista per questi minori sarà organizzata in collaborazione con 

l’Amministrazione Comunale per quanto riguarda orari e giorni. 

 

10. MANUTENZIONE ORDINARIA SPAZI 

L’équipe s’impegna a sviluppare senso di cura nei minori coinvolti negli spazi utilizzati, 

organizzando momenti di riordino e cura degli ambienti. Agevolando le pulizie ordinarie in 

base agli accordi presi con l’Amministrazione Comunale. Sarà prevista la presenza di 

personale ausiliario (pulizia ed igiene dei locali, degli spazi, degli arredi, dei materiali e dei 

beni di pertinenza utilizzati per lo svolgimento del servizio).       

 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

Mantova, Maggio 2025 

        Il Settore Educativo di Coop. CSA 



 

 

 


